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Calze e intimo tecnico di nuova generazione 

Dai test effettuati in laboratorio - in collaborazionecon il Centro Sviluppo Allenamento di Como - 
su un gruppo di atleti che indossano intimo e calze con filato al carbonio, sono emersi 
i seguenti risultati di grande interesse..temperatura: la variazione della temperatura 
corporea misurata sugli atleti è risultata tre volte inferiore rispetto a 
quella misurata con le magliette in 1 00% poliestere. L’eccezionale traspirazione 
del tessuto permette una più veloce evaporazione deH’umidità. 

.respirazione: durante l’allenamento, i paramentri respiratori 

sono risultati favorevolmente modificati. Si è ottenuto infatti un abbassamento 

della necessità di ossigeno di tre litri/minuto. 

.Frequenza Cardiaca: la frequenza cardiaca risulta essere di ben 4 battiti al minuto 
più bassa rispetto a soggetti che indossano capi in 100% poliestere: 
in una corsa di 4 ore si ottengono circa 1000 battiti in meno. 

.acido lattico: durante l’attività fisica la concentrazione 
di acido lattico nel sangue capillare risulta 
circa il 12% in meno. 


TECHNICAL SPORTSWEAR 

Ogni disciplina sportiva ha delle esigenze differenti: 
per questo XTECH propone dei modelli specifici, in modo 
da garantire la soluzione ottimale per qualsiasi attività. 

Nuovi sistemi di produzione con tecnologia seamless 3D 
e materiali altamente performanti danno vita a dei 
prodotti veramente innovativi. 
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esiste un modo per migliorare le tue prestazioni poi '"r... ej è legale! 
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Cairoti fa 58 
e prende il largo 


Cinquantottesima affermazione in camera per Tony, che 

dedica la vittoria a Marco Simoncelli. 


Testo E. Tempestini Foto S. Taglioni 


D ue GP senza vittoria, 
troppi, per uno come 
Tony Cairoli abituato 
a vincere. Cairoli è parti¬ 
to dall’Italia alla volta del 
Brasile con due “rivincite” 


da prendersi, una sul trac¬ 
ciato che lo scorso anno 
lo aveva visto segnare la 
sua peggiore performan¬ 
ce a punti (dopo il doppio 
zero di Uddevalla) e una, 


contro quello che poten¬ 
zialmente potrebbe essere 
il suo avversario numero 
uno; Gautier Paulin. E 
Tony si è rifatto, alla gran¬ 
de, come solo i grandi 
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Raggiante dopo l’en- 
nesima affermazione, 
Tony Cairoli mostra 
con orgoglio l’adesivo 
con il numero 58 di 
Marco Simoncelli al 
quale, con un gesto 
da vero campione 
di sport e di vita, ha 
voluto dedicare questa 
vittoria. 


sanno fare. Due manche 
impeccabili, due vittorie 
e altri punti, guadagnati 
in classifica di campio¬ 
nato. Alla “barba” di chi, 
solo dopo due GP senza 
vittoria, iniziava a dire “è 
crisi”. Tony non conosce 
“crisi” e ha dimostrato 
ancora una volta che è lui 
l’uomo da battere. Dopo 
sette GP e dieci manche 
vinte su quattordici, guida 
la classifica del mondiale 
con cinquantadue punti di 
vantaggio su Paulin che in 
Brasile ha pagato “dazio”. 
Il francese, quinto di gior¬ 
nata con due quarti posti, 


non si è espresso come 
nelle ultime due gare e i 
quattordici punti “pagati” 
da Cairoli ne sono l’ef¬ 
fettiva testimonianza. Ne 
hanno approfittato anche 
Desalle, secondo assoluto, 
e Strijbos, che si è guada¬ 
gnato il terzo gradino del 
podio. Clement, regolare 
nei piazzamenti dopo la 
gran legnata rimediata in 
Portogallo che lo ha co¬ 
stretto alle cure invece che 
agli allenamenti, è riuscito 
a limitare i danni mentre 
Kevin, si è rivisto al top 
nella super finale quando, 
fino a due giri dal termine, 
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aveva guidato il gruppo 
con autorevolezza. Soltan¬ 
to un po’ di stanchezza, 
la massima velocità di 
Cairoli e qualche doppiato 

10 hanno privato di una 
vittoria che sembrava sua. 
A pari punti con Strijbos 
ha chiuso il GP Max Nagl. 

11 tedesco è stato auto¬ 
re di una prima manche 
eccezionale, conclusa al 
secondo posto, dove è 
riuscito a tenere testa a 
un Desalle che lo voleva 
scalzare a tutti i costi dalla 
piazza d’onore. Non an¬ 
cora al meglio della forma 
fisica, dopo aver cambiato 


metodologia di allenamen¬ 
to, Nagl sta ritrovando lo 
smalto dei tempi migliori 
e da qui in avanti sarà 
un avversario in più per 
tutto il lotto dei top rider. 
Nella super finale non ha 
reso al massimo (sesto) 
ma dopo l’ottima prima 
manche ha dovuto fare i 
conti le energie rimaste a 
disposizione. Dodicesimo 
nella classifica di giornata 
David Philippaerts. Come 
in Portogallo è stato auto¬ 
re di una partenza dietro 
a Cairoli (in gara 1) ma 
questa volta è riuscito a 
tenere bene il ritmo fino a 


La partenza della 
manche MX1 con 
David Philippaerts (19) 
che sembra riuscire 
a conquistare la hole 
shot ma Cairoli (222) 
lo infilerà aN’interno 
nella fase di uscita di 
curva. 
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Soltanto sesto in gara 1, Kevin Strijbos si è preso il lusso di comandare la super 
finale per quasi tutto il tempo anche se alla fine si è arreso all’attacco di Cairoli. 




Max Nagl ha tenuto testa a Desalle 
dimostrando di aver ritrovato la sua 
velocità. 










circa metà gara lascian¬ 
do il passo solo a Nagl e 
Desalle ma poi, anche a 
causa di un problema agli 
occhiali, che ha dovu¬ 
to buttare in corsa, si è 
disunito e ha perso altre 
tre posizioni chiudendo al 
settimo posto. Nella super 
finale invece, non è riu¬ 
scito a ripetere lo splendi¬ 
do avvio di gara 1 e dopo 
essere rimasto invischia¬ 



Clement Desalle è 
riuscito a conqui¬ 
stare un risultato 
insperato alla 
vigilia. Dopo la 
paurosa caduta 
della seconda 
manche in Porto¬ 
gallo sembrava 
addirittura in forse 
la sua partecipa¬ 
zione alla gara, ma 
la “corteccia” del 
belga lo ha aiutato 
a rimontare in sella 
e a conquistare il 
secondo posto di 
giornata. 


to tra la bagarre delle 
MX2 è riuscito a risalire 
fino al dodicesimo posto 
prima di dover prendere 
anzi tempo la via dei box 
dopo una caduta. Nono¬ 
stante la battuta a vuoto 
della super finale, David 
ha dato ottimi segnali, ri¬ 
uscendo a guidare come 
tutti ce lo ricordiamo negli 
anni passati. Chi invece 
non è riuscito a raccoglie¬ 


re molto dalla terra rossa 
brasiliana è stato Davide 
Guarneri. Dopo una quali¬ 
fica chiusa al nono posto 
ci si aspettava di più dal 
“Pota” che in gara 1 è 
caduto e si è dovuto riti¬ 
rare compromettendo la 
possibilità di raccogliere 
un bel gruzzolo di punti. 
Nella super finale, risulta¬ 
to senza infamia e senza 
lode; tredicesimo. 















MONDIALE MX // ROUND #07 // BETO CARRERO // BRASILE 




Gautier Paulin, in Brasile non è stato 
all’altezza, soprattutto dopo le due 
vittorie di GP nelle ultime due gare 
disputate. 



nnivrt.op 















Ken De Dycker, 
settimo a fine gior¬ 
nata, non è riuscito 
a mantenere il suo 
livello al passo con 
i primi della classe 
e ha perso parecchi 
punti nella gene¬ 
rale. 



Tommy Searle non 
ingrana. Dopo un 
avvio in sordina 
ci si aspettava 
qualche risultato 
eclatante per lui e 
invece le aspettati¬ 
ve sono, per il mo¬ 
mento, disattese. 
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David Philippaerts, in volo di fronte alle 
tribune gremite del tracciato di Beto 
Carrero 
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lerhngs vince la prima manche ma nella super 
naie sbaglia in partenza e Butron gli annulla 
i “perfect season”. 


Testo E. Tempestini Foto S. Taglioni 
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Jose Butron ha rovina¬ 
to le uova nel paniere 
di Herlings disputando 
una super finale priva 
di sbavature, dopo il 
suo solito ottimo start, 
meritando ampiamen¬ 
te la vittoria parziale. 


H erlings che perde, è 
la notizia del giorno. 
Uolandese, dopo 
aver dominato la manche 
MX2, ha buttato al vento la 
possibilità di vincere tutte 
le manche della stagione, 
cadendo in partenza della 
super finale. Questo, in 
poche parole, il riassunto 
della gara brasiliana della 
MX2. Ad approfittare della 
caduta di Herlings è stato 
Jose Butron che si è ag¬ 
giudicato la prima vittoria 
di manche da quando cor¬ 
re nel mondiale motocross 
conquistando il secondo 
gradino del podio. Terzo 
Jordi Tixier che, dopo il 


GP del Portogallo non 
esaltante, è tornato sul 
tripode. Lontano dal podio 
invece, Alessandro Lupi¬ 
no che senza possibilità 
di allenarsi, a causa delle 
costole doloranti (caduta 
al GP del Trentino), non 
è riuscito ad andare oltre 
l’ottavo posto finale. Quat¬ 
tordicesimo Ivo Monticelli 
che nella super finale, alla 
quale non si era classi¬ 
ficato nelle precedenti 
due esperienze in Qatar 
e Thailandia, è riuscito 
a conquistare il decimo 
posto, migliore prestazione 
per lui nel mondiale moto¬ 
cross, fino a oggi. 





Volo plastico per 
Jordi Tixier, al ritor¬ 
no sul podio, dopo 
una prestazione non 
all’altezza nel GP 
del Portogallo 




Glen Coldenhoff ha 
chiuso il GP del Bra¬ 
sile al quarto posto 
compromettendo la 
seconda posizione 
conquistata in gara 
1 con un ritiro nella 
super finale. 
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Prestazioni altalenanti quelle di Dean 
Ferris che dopo il secondo posto del Por¬ 
togallo non è stato capace di andare oltre 
la quinta posizione. 










Soltanto sesto a 
fine GP Christophe 
Charlier, privo di 
quel mordente che 
lo aveva distinto 
negli anni passati 
soprattutto nel cam¬ 
pionato europeo. 



Mei Pocock, 
settimo in Brasile, 
ha raccolto la sua 
migliore prestazione 
stagionale. 



Alessandro Lupino, 
ottavo in Brasile 
anche se a corto 
di allenamento, è 
sempre in difficoltà 
nelle fasi di parten¬ 
za. Ha comunque 
recuperato punti 
su Nicholls, in 
classifica generale, 
e gli insidia l’ottavo 
posto. 
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AleksandrTonkov, nono nella clas¬ 
sifica di giornata è stato al comando 
della manche MX2 per qualche giro. 
Ottima la sua velocità iniziale, non 
altrettanto la condizione fisica che 
patisce dei recenti infortuni. 







Sempre spettacolare Ivo Monticelli 
che a Beto Carrero si è tolto la sod¬ 
disfazione di raggiungere la top ten 
nella super finale. 





MANIFESTAZIONE SPORTIVA 


suPEsems x luca 




SABATO 

AGOSTO 


BAGNOLO NIELLA (BSJ m BORGO 
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Testo e Foto: Claudio Cabi 
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C on queste parole è 
possibile sintetizza¬ 
re la terza prova di 
Campionato Italiano 125 e 
Veteran che si è disputata 
sull’impianto del “Ciglio¬ 
ne della Malpensa” il 19 
Maggio sotto la regia del 
Motoclub M.V. Gallarate 
e di Offroad Pro Racing. 
Dal pomeriggio di sabato 
è-scesa una fitta pioggia 


che ha fatto temere per il 
corretto svolgimento della 
manifestazione e, nono¬ 
stante il maltempo sia 
perdurato per buona parte 
della notte, la domenica 
mattina è arrivata una 
tregua che ha permesso 
ai piloti di correre regolar¬ 
mente. Il tracciato, dopo un 
inizio con parecchio fango 
è migliorato con il susse¬ 


guirsi di prove e gare, e 
solo a ridosso delle man¬ 
che conclusive, quando 
un altro violento acquaz¬ 
zone ha sferzato la zona 
si sono verificati problemi 
nelle tornate conclusive e 
soprattutto al defluire dei 
partecipanti che, in buona 
parte, sono rimasti bloccati 
a lungo all’interno del pad- 
dock letteralmente invaso 












Luca Derosa guida il 
gruppo subito dopo 
il via della prima 
manche 
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Grande lotta tra Mercandino e Bernar¬ 
dini per la vittoria nella senior 125. 
Alla fine sarà il pilota Husqvarna a 
spuntarla grazie alla vittoria in gara 2. 


dall’acqua piovana che ha 
richiesto l’intervento delle 
idrovore dei vigili del fuoco. 
La gara della senior 125 
ha visto il ritorno nella 
ottavo di litro di Samuele 
Bernardini che ha chiuso 
la giornata a pari punti 
con Michael Mercandino 
a cui ha dovuto lasciare il 
gradino più alto del podio 
in virtù del migliore piazza¬ 
mento in gara 2 del pie¬ 
montese. Terza posizione 
per il leader del Campio¬ 
nato Felice Compagnone 
che ha dovuto porre rime¬ 
dio a due brutte partenze 
con delle rimonte furibon¬ 
de. Nella Junior Riccardo 
Righi ha vinto ancora 


nonostante che, durante 
la seconda manche, ha 
sofferto le condizioni del 
circuito che giro dopo giro, 
a causa della pioggia e 
della grandine, diventava¬ 
no sempre più proibitive. 
Condizioni estreme che 
non hanno condizionato 
Emanuele Facchetti vinci¬ 
tore della manche conclu¬ 
siva e secondo nella clas¬ 
sifica assoluta di giornata. 
Il canadese Kade Walker 
è salito sul terzo gradi¬ 
no del podio dopo due 
manche corse in costante 
rimonta. In campionato, 
Righi continua a guidare 
la classifica con un buon 
margine su Davide Cisla- 







ghi, quarto a Malpensa, e 
Joakin Furbetta. Avvincenti 
anche le gare del Campio¬ 
nato Veteran che hanno 
visto Mauro Moretto vin¬ 
citore nella Mxl over 40. 

Il piemontese, che vanta 
nel suo palmares molte 
partecipazioni al mondiale 
500, è riuscito a strappare 
la tabella rossa di leader in 
campionato dalla Yamaha 
di Vincenzo Lombardo, 
secondo. Terzo posto, in 
gara e in campionato, per 
Enrico Fusconi. Nella MX2 
Over 40 doppia afferma¬ 
zione per l’ex-campione 
europeo Cristian Fusta¬ 
gno che ha messo in riga 
Marco Corsini e Stefano 


Dalla Libera. Giuseppe 
Gaspardone ha posto 
fine al dominio di Manlio 
Giaché nella MX1 over 50 
vincendo di forza entram¬ 
be le manche. Giaché ha 
però ben difeso la sua 
leadership in campionato 
terminando la giornata di 
gare alle spalle del vincito¬ 
re. Terzo posto per Beppe 
Canella che ha mantenuto 
la medesima posizione 
anche nella classifica 
generale. L’altoatesino 
Norbert Lantschner si è 
imposto nella MX2 over 
50 e continua a guidare la 
classifica di campionato su 
Piero Cazzaniga e Cesa¬ 
re Donati. 


Felice Compagnone, 
terzo, guida ancora 
la classifica nella 
classe senior 
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Matteo Greguoldo è 
stato il più veloce al 
via della Junior e ha 
chiuso la giornata 
di gara all’ottavo 
posto. 
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^ Grazie al quarto 
posto di Malpensa 
Luca Derosa rimane 
in terza posizione 
anche in campionato 
alle spalle di Compa¬ 
gnone e Mercandino. 



Stile e velocità hanno per¬ 
messo a Riccardo Righi di 
collezionare l’ennesima 
vittoria nella 125 Junior. 



Quando la sfortuna, 
che spesso lo perse¬ 
guita, molla un poco 
la presa, Emanuele 
Facchetti è sempre 
tra i protagonisti 
e il secondo posto 
di Malpensa con 
vittoria in gara 2 è 
la prova delle sue 
quailità. 
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Il Canadese Kade Walker, nonostante non prenda punti per il campiona- Davide Cislaghi sta portando a frutto la sua grande regolarità nei piaz- 

to, non si è risparmiato e ha chiuso la gara sul terzo gradino del podio, zamenti continuando a mantenere la seconda piazza in campionato 






Terzo in campionato, Joakin Furbetta non ha vissuto una gran giornata 
a Malpensa chiudendo solo undicesimo. 


Enrico Fusconi, terzo, guida tallonato da Ivan Donghi i piloti della 
over40 allo start della prima manche. 






Mauro Moretto ha vinto la over 40 MX1 nonostante un infortunio rimediato in allenamento nelle settimane precedenti alla gara. 
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Vincenzo Lombar¬ 
do, specialista e 
pluricampione del 
Supermarecross, 
ha dimostrato di 
cavarsela bene 
anche sul duro di 
Malpensa chiudendo 
al secondo posto. 



Cristian Rostagno 
si è imposto nella 
classifica riservata 
alla MX2 over40 







Giuseppe Gaspar- 
done ha guidato la 
gara fin dal via nella 
classe over50 e ha 
messo a segno una 
bella doppietta. 



Manlio Giaché, 
secondo, è ancora 
al comando della 
MX1 over50 ma a 
Malpensa non è mai 
riuscito ad avvici¬ 
narsi al vincitore 
Gaspardone. 
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Tabella gialla come ai tempi d’oro della classe 500 e stile 
impeccabile per Giuseppe Gaspardone dominatore assolu¬ 
to della MX1 over50. 



Un vero fiume d’acqua alimentato dalla forte pioggia ha inva¬ 
so il paddock bloccando molti motorhome che hanno dovuto 
attendere l’intervento dei Vigili del Fuoco per riprendere la 
via di casa (Foto C. Agostinetti) 


Pioggia e grandine hanno flagellato la pista solo a fine giornata 
non creando problemi al corretto svolgimento della gara (Foto C. 
Agostinetti) 









Beppe Canella ha 
terminato la gior¬ 
nata a pari punti 
con Giaché ma ha 
chiuso terzo in virtù 
del piazzamento 
in gara 2. Il forte 
bresciano occupa la 
medesima posizio¬ 
ne in campionato. 



Norbert Lantschner 
ha vinto la MX2 
over50 e continua 
a guidare con un 
discreto vantaggio 
anche la classifica 
di campionato. 




Angelo Fabbri ha 
centrato un buon 
quinto posto nella 
Senior 125. 


Già la domenica mattina le condizioni della zona 
paddock erano piuttosto critiche. Le piogge della 
domenica pomeriggio hanno peggiorato ulterior¬ 
mente le cose. 
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Chiusi i battenti degli stadi, è partita la stagione 

outdoor del motocross americano 



Testo: Redazione XL Motocross Foto: Takuro Nagami 


S i parte da Hangtown, 
California, stato di 
sole e motocross e la 
prima delle dodici prove 


del National americano è 


già andata in archivio. Nel¬ 
la 450 MX nulla di nuovo, 
Villopoto ha dominato le 
due manche in program¬ 
ma dimostrando la stessa 
superiorità che nel super- 
cross lo ha appena portato 
a conquistare il terzo sue- 


/ f 


cesso nella serie indoor. 
Alle sue spalle, l’unico che 
al momento sembra poter 
contrastare il “rosso” nella 
sua cavalcata vincente: 
Ryan Dungey (due volte 
secondo). Dietro, e distan¬ 
ziato, JS#7, al secolo Ja¬ 
mes Stewart che, con non 
poche difficoltà cerca di 
rimanere attaccato al treno 
verde-arancio dei due che 
lo precedono regolarmen¬ 


te. Nella 250 MX, doppio 
successo per il tedesco 
Ken Roczen che, fresco di 
corona d’alloro del titolo “li- 
tes west”, si è imposto su 
Eli Tomac e Blake Bagget. 
Una stagione senza respi¬ 
ro e veramente “no rest” 
per dirla aN’americana che, 
con dodici appuntamenti in 
quindici settimane, decre¬ 
terà i vincitori delle due 
categorie. 
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Foto: Takuro Nagami 
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Foto: Takuro 
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Foto: Takuro Nagami 
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Foto: Takuro Nagami 
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Kiara Fontanesi protagonista di Miss Cross 
H-c: 

j Re; -4 se AMX craaoo* V4 o ir ^r-4; TV 


LCOOI 


Ecco 1 piloti iscritti al Mondiale MX 
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Montice 


La pioggia mette a rischio la gara ma~il sole e il 
Meritò marchigiano scongiurano l’annullamento. 


Testo e Foto: E. Tempestini 
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Q uarto appuntamento 
di sette con il cam¬ 
pionato italiano della 
classi MX1 e MX2 che, 
ancora una volta, è stato 
caratterizzato dal maltem¬ 
po con forti piogge che 
hanno messo a dura prova 
gli organizzatori. Dopo la 
giornata di sabato, duran¬ 
te la quale tutti sono stati 
sempre con il naso “all’in- 
sù” per cercare di capire 
cosa sarebbe successo 
l’indomani, la calma è 
tornata e la giornata della 
domenica, è stata caratte¬ 
rizzata da un timido sole 
e dal forte vento arrivato 
ad asciugare il percorso di 


gara che a tratti è diven¬ 
tato anche polveroso. 
Nonostante le condizioni 
climatiche avverse, circa 
centocinquanta piloti si 
sono presentati al via dan¬ 
do vita alle solite manche 
piene di agonismo e di 
adrenalina. Al debutto nel 
campionato tricolore, Ivo 
Monticelli, ha dimostrato 
di avere un passo superio¬ 
re ai suoi avversari andan¬ 
do a vincere entrambe le 
manche della MX2. Per 
due volte alle sue spalle, 
ha chiuso Samuel Zeni 
che sta lentamente ritor¬ 
nando a una condizione 
fisica ottimale dopo le 











Ivo Monticelli 



//«# 




* 






'VaL Api 

Jmjf ? # _ 



vicissitudine della scorsa 
stagione che lo hanno te¬ 
nuto per lungo tempo lon¬ 
tano dai campi di gara. A 
completare il podio, Luca 
Moroni, che ha approfit¬ 
tato del fattore campo, 
andando a conquistare la 
sua migliore performan¬ 
ce di questa stagione. La 
classifica riservata alla 
MX2 Under21 ha visto 
protagonista Michele cer¬ 
velli mentre, Luca Pedica 
si è aggiudicata la MX2 
Over21. Nella MX1 invece, 
è stato Pier Filippo Bertuz- 
zo a conquistare il succes¬ 
so assoluto per merito del¬ 
la vittoria di gara 1 seguita 


dal secondo posto nella 
manche conclusiva. Alle 
sue spalle hanno chiuso 
Cristian Beggi e Matteo 
Bonini, sfortunato protago¬ 
nista di una caduta in gara 
1 che gli ha compromesso 
il risultato di giornata e 
lo ha fatto retrocedere al 
secondo posto in classi¬ 
fica generale nonostante 
la vittoria della seconda 
manche. Bertuzzo gui¬ 
da la “generale” quando 
mancano ancora tre prove 
alla conclusione di questo 
avvincente campiona¬ 
to. Nella MX1 Under 21, 
ancora un successo per 
Alessio Della Mora che, 
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gara dopo gara, dimostra 
di assimilare velocemen¬ 
te le caratteristiche di 
guida necessarie per far 
rendere al massimo una 
“quattroemmezzo”. Vittoria 


per Davide Degli Espo¬ 
sti, nella MX1 Over21. 

Il quinto appuntamento 
con l’italiano MX1-MX2 è 
previsto per il 23 giugno a 
Castel larano. 
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MAN AT WORK 


Maggiora 

Bandiera verde 




A lla presenza delle 
massime autorità 
municipali, capitanate 
dal Sindaco di Maggiora 
Sig. Giuseppe Fasola, si è 
svolta la conferenza stam¬ 
pa di presentazione del 
GP d’Italia Motocross che 
si svolgerà sul crossdromo 
“Mottaccio del Ballinone” 
il prossimo 15-16 giu¬ 
gno. Con questo primo 
atto ufficiale, si è alzata 
la bandiera verde che, in 
questi ultimi venti giorni 
che ci separano dall’e¬ 
vento, accompagnerà tutti 
gli addetti ai lavori verso 
quello che sarà un evento 


storico, come storico è 
stato il circuito piemontese 
nel meno recente passato. 
“Maggiora ritorna nel giro 
mondiale e lo fa in grande 
stile, come è giusto che 
sia. -queste le parole del 
primo cittadino di Mag¬ 
giora- Una società nuova, 
gestita da due imprenditori 
intraprendenti e appas¬ 
sionati, che hanno ridato 
vita a quello che è stato, 
il fiore all’occhiello del 
Comune di Maggiora. Con 
la rinascita del motocross 
a Maggiora, rinasce anche 
il nostro territorio e l’am¬ 
ministrazione comunale, 


non poteva far altro che 
supportare al meglio e per 
quanto possibile, questa 
iniziativa”. Un progetto, 
denominato MAGGIORA 
PARK, che si materializza 
attraverso la grande “ou¬ 
verture” del Gran Premio 
d’Italia Motocross, massi¬ 
ma espressione dell’attivi¬ 
tà agonistica fuoristrada, 
sul territorio nazionale. Un 
evento che, come sot¬ 
tolineato dall’assessore 
allo sport Sig. Italo Cerri, 
“riporterà Maggiora alla 
ribalta delle cronache 
mondiali dello sport e non 
solo”. Un progetto che per 




















da sinistra: 

Italo Cerri 
(Ass. allo sport Co¬ 
mune di Maggiora), 
Stefano Avandero 
(Amministratore 
Schava S.r.l.), 
Giuseppe Fasola 
(Sindaco di Mag¬ 
giora), 
Paolo Schneider 
(Amministratore 
Schava S.r.l.), 
David Philippaerts 
(Campione del mon¬ 
do MX1 2008) 


il momento ha ravvivato 
un’intera comunità e ha 
creato molte opportunità 
di lavoro portando occupa¬ 
zione e introiti economici 
in tutto il territorio e presso 
tutte le strutture ricettive 
che per il week end del 15- 
16 giugno hanno fatto già 
registrare numeri record. 
Un progetto che comun¬ 
que non sarà finalizzato 
soltanto alla pratica del 
motocross ma anche alla 


rivalorizzazione dell’Intera 


area che, da totale stato di 
abbandono, è stata boni¬ 
ficata e riportata alla luce, 
nel migliore dei modi. Mag¬ 
giora Park prevede al suo 
interno attività collaterali di 


diverso genere, che spa¬ 
ziano dai concerti musicali 


alle gara di MTB, e tutte le 
altre discipline su due ruo¬ 


te non a motore, massima 
espressione dello sport 
nel rispetto deN’ambiente e 
dell’ecologia. È stato Paolo 
Schneider (amministratore 
SCHAVA srl), a descrive i 
numeri del progetto fo¬ 
calizzando il punto sulla 
risposta del territorio “A 
Maggiora, mi sento come 
a casa. Abbiamo ricevuto 
molti consensi e tutti si 
stanno adoperando per 
agevolare il nostro lavoro. 

Il progetto è ambizioso ma 
abbiamo le carte in regola 
per portarlo a termine e 
stiamo procedendo secon¬ 
do i piani. Il motocross è la 
nostra passione, è diven¬ 
tata la nostra professione 
e con il GP d’Italia, orga¬ 
nizzato in prima persona, 
arriviamo al coronamento 
di un sogno”. Maggiora 


Park, non solo motocross, 
recita lo slogan principale 
che apre le descrizioni del 
progetto nel suo comples¬ 
so e Stefano Avandero 
(amministratore SCHAVA 
srl) ha illustrato le molte¬ 
plici opportunità che, una 
volta portata a regime la 
macchina organizzativa, si 
svilupperanno aN’interno 
dell’area situata alle porte 
del parco del Fenera. “Le 
attività legate al motocross 
sono regolamentate da 
una specifica convenzione 
stipulata con il Comune di 
Maggiora e per il momento 
sappiamo con certezza 
che nell’arco dell’anno sa¬ 
ranno al massimo due, gli 
appuntamenti con il fuori¬ 
strada, come protagonista 
all’interno della nostra 
area. Il progetto prevede 





molteplici attività collaterali 
e abbiamo in fase di stu¬ 
dio un calendario eventi 
dove sono inseriti concerti 
musicali e eventi media¬ 
tici di diversa caratura. 

Le strutture, compreso il 
ristorante con piscina che 
resterà aperto tutto l’anno, 
potranno essere utilizza¬ 
te, da privati per momenti 
conviviali, come da tutte 
le aziende, che avranno a 
disposizione spazi esclu¬ 
sivi dedicati a meeting e 
non solo”. Alla conferenza 
stampa di presentazione 
del GP d’Italia, ha par¬ 
tecipato il campione del 
mondo MX1 - 2008, David 
Philippaerts che in zona 
ha molti fans, abitando a 
pochi chilometri dal Mot- 
taccio del Balmone. “Sono 
in netto recupero anche 


se non è facile -ha cosi 
commentato la sua prima 
parte di stagione, David 
- ma nelle ultime gare ho 
visto netti miglioramenti 
della mia condizione fisica 
e anche sul lato tecnico 
abbiamo fatto grossi passi 
in avanti. Moto e team: tut¬ 
to nuovo. Avevano bisogno 
di un bel “rodaggio” e stia¬ 
mo entrando in forma, tutti 
insieme. Facciamo test su 
test e anche questo mi sta 
aiutando, spero di fare una 
bella gara a Maggiora. Ar¬ 
riveranno molti fans a so¬ 
stenermi e con la squadra 
abbiamo preparato una 
livrea nuova per la moto, 
per l’abbigliamento e per il 
mio casco. Loccasione per 
far bene nella gara di casa 
è veramente allettante, io 
ce la metterò tutta, come 


sempre.” Un altro motivo 
per il quale nessuno potrà 
mancare a questo appun¬ 
tamento è dettato dall’an¬ 
nuncio che, Chicco Chiodi, 
tre volte campione del 
mondo della classe 125 
(1997-1998-1999) appro¬ 
fitterà del GP d’Italia 2013 
per salutare in pista tutti i 
suoi tifosi, dando l’addio 
ufficiale alle competizioni. 

Il bresciano, in sella a una 
delle moto ufficiali con le 
quali ha conquistato l’iride, 
effettuerà un giro di pista 
per salutare tutti quelli che 
nel corso della sua bril¬ 
lante e longeva carriera lo 
hanno sempre sostenuto. 
La bandiera verde si sta 
per abbassare sul Mottac- 
cio del Balmone, decretan¬ 
do il via libera. Nessuno 
deve mancare. 
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Brasile: pesca, 
samba e... partenze 

da dimenticare 


ALIALA 
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Di Alessandro Lupino 
Foto Stefano Taglioni 

C iao amici di XL mo¬ 
tocross, ormai è da 
qualche mese che 
scrivo questa rubrica, e 
mi sto proprio divertendo. 
L’ultima volta vi ho lasciato 
con la bella notizia del mio 
primo podio “mondiale”, 
ma le ultime gare non 
sono andate come spera¬ 
vo! Purtroppo dopo Arco 
di Trento non sono più 
riuscito ad allenarmi come 
si deve, a causa del dolore 
alle costole ma nonostante 
tutto, ho cercato di man¬ 
tenere un buon allena¬ 


mento fisico. Senza le ore 
di pratica in moto non è 
stato facile. Per me è stato 
un periodo duro poiché la 
fatica dell’allenamento in 
bici e della corsa a piedi 
non danno mai gli stessi 
risultati dell’allenamento in 
moto. Non potendomi alle¬ 
nare, per occupare il mio 
tempo, dato che in Olanda 
non c’è molto da fare, mi 
sono dedicato al mio orto. 
Ho piantato tante verdu¬ 
re diverse così, almeno, 
potrò mangiare sano. Sto 
aspettando con molta 


impazienza che crescano, 
anche se, visto il freddo 
degli ultimi giorni dubito 
sulla buona riuscita della 
mia piantagione ;-) 

A parte gli scherzi, tor¬ 
niamo a parlare delle mie 
gare. I GP oltre oceano 
sono sempre complicati 
dal punto di vista organiz¬ 
zativo perché per abituarci 
al fuso orario dobbiamo 
partire molti giorni prima 
della gara e anche questa 
volta, siamo arrivati in Bra¬ 
sile il martedì prima dell’e¬ 
vento e fortunatamente 
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con me c’era tutto il team, 
così abbiamo avuto modo 
di divertirci tutti insieme. 
Avevamo un hotel vicino 
al mare e la prima cosa 
che abbiamo fatto è stata 
comprare una canna da 
pesca e andare a pescare. 
All’inizio non prendevamo 
niente, ma ad un certo 
punto abbiamo iniziato 
a catturare spigole, tra 
le quali una anche mol¬ 
to grande. Visto che non 
sapevamo cosa farcene 
le abbiamo regalate alle 
persone che passavano 
di li che ci hanno ringra¬ 
ziato per l’omaggio ma 
soprattutto per... la cena 


gratis. La Youthstream ha 
organizzato una bella festa 
di presentazione al GP alla 
quale erano presenti delle 
bravissime ballerine brasi¬ 
liane....vi lascio immagina¬ 
re che balletti! Messo via il 
divertimento ci siamo im¬ 
mersi nel lavoro. La pista 
era favolosa, una delle più 
belle in cui io abbia mai 
corso. Come avete potuto 
vedere dalla televisione è 
costruita in uno dei parchi 
giochi più grandi del mon¬ 
do, la struttura è nuovis¬ 
sima, tutta circondata da 
tribune come se fosse una 
pista di supercross; una 
cosa ottima per il pubbli¬ 


co. I tifosi Brasiliani sono 
stati incredibili, non ho mai 
visto così tanti spettatori a 
una gara di motocross, e 
facevano un tifo bestiale. 
Sapevo che per me sa¬ 
rebbe stato un weekend 
difficile, la mia condizione 
fisica non era al 100% e 
sono arrivato in Brasile 
non avendo fatto neppu¬ 
re un’ora di moto dopo la 
gara del Portogallo. Saba¬ 
to, fin dalle prove libere ho 
avuto un buon feeling con 
la pista, mi piaceva molto 
e mi divertivo a guidare. 
Nella gara di qualifica, 
come al solito, ho fatto una 
pessima partenza e viste 







le condizioni poco selettive 
della pista (giravamo prati¬ 
camente tutti con gli stessi 
tempi) non sono riuscito a 
migliorare la mia posizione 
oltre la nona. Ero sicuro di 
poter fare meglio il giorno 
dopo ma le mie gare non 
sono andate come spe¬ 
ravo e soprattutto come 
volevo. In gara uno con 
un’altra partenza nel mio 
“stile” mi sono ritrovato 
subito a fondo gruppo, e 
dopo qualche giro sono 
scivolato perdendo il ritmo 
giusto. Ho recuperato ma 
ho chiuso soltanto al deci¬ 
mo posto. La super finale, 
sapevo sarebbe stata dif¬ 


ficile. Partire insieme alle 
MX1 ci penalizza molto e 
ci rende la gara ancora più 
dura, ho finito al settimo 
posto della MX2 e vente¬ 
simo totale. Mi dicono che 
dalla TV in partenza si 
vede sempre molto bene 
la mia schiena...devo mi¬ 
gliorare queste maledette 
partenze, altrimenti non 
posso aspirare a prendere 
il ritmo dei piloti di testa. In 
questi giorni che precedo¬ 
no il GP di Francia, insie¬ 
me al mio team abbiamo 
in programma molti test 
per vedere cosa devo fare 
per riuscire a migliorare 
lo scatto dal cancello. Per 


ora, la cosa di cui sono 
più contento è che sono 
riuscito a risalire in moto 
e ad allenarmi come si 
deve... divertendomi. Mi 
è’ mancata molto la mia 
Kawa lo devo ammette¬ 
re. Ora vado in moto, ci 
“sentiamo” dopo il GP di 
Maggiora e mi raccoman¬ 
do, non mancate. È sem¬ 
pre bello correre davanti 
al pubblico di casa e vi 
voglio numerosi. Spero di 
potervi regalare qualche 
bella soddisfazione, sicu¬ 
ramente correrò per tutti 
voi...a presto. 
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Stabilito il record di iscritti al 
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campionato italiano moto d’epoca 
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testo Federico Neri toto: Claudio Capiani 






















MX EPOCA // ROUND #02 // PIANELLO DI SAVIGNANO 



Pozzi Franco (Maico 400) B 


ontinua la serie delle 
gare riservate al 
campionato italiano 
motocross per moto vinta- 
ge che, nonostante l’al¬ 
lerta meteo e i temporali 
che hanno caratterizzato 


la settimana precedente 
la gara , ha fatto ritrovare 
tutti i protagonisti presso il 
crossdromo di “Pianello di 
Savignano Sembra pro¬ 
prio che questa stagione 
2013 per le moto d’epoca 





sia perseguitata dal mal 
tempo, e infatti, dopo che 
la prima prova di Cremo¬ 
na, che era stata rinviata 
di una settimana con solo 
pochi temerari al via sotto 
un cielo coperto e molta 





acqua, anche a Savignano 
si è rischiato grosso. Per 
fortuna, i riders che corro¬ 
no con queste moto e che 
rievocano i vecchi tempi , 
non si sono fatti intimori¬ 
re da due gocce, e sono 


accorsi in gran numero. 
L’affluenza di partecipanti 
è stata tale da far conse¬ 
guire, a questo campio¬ 
nato un vero record, con 
un numero di iscrizioni 
alla gara pari a 178 piloti. 


Francesco 
Regazzo Al 


Massimo Trollo 
(BSA) 


Giuseppe Bazzo 
(228-Maico 440) 
e Andrea Bisi (Villa 
125) 















MX EPOCA // ROUND #02 // PIANELLO DI SAVIGNANO 



Sergio Gandolfi (Yamaha 490) 


Mauro Tapinassi (Ancillotti 50) 


Tale affluenza ha fatto 
si che le 36 manche ( 2 
manche x 19 categorie) 
siano state disputate di 
fila, senza la famigerata 
e tanto attesa, dai piloti 
più pigri, “pausa pranzo”. 
Un numero cosi elevato di 
partecipanti non ce lo si 
aspettava proprio e oltre 
ad aver incrementato il 
livello delle competizione, 
ha contribuito al riempi¬ 
mento del paddock con 
nuovi “pezzi rari “ alcuni 
anche restaurati davvero 
in maniera maniacale nei 
minimi dettagli, rendendo 
cosi emozionante non sol¬ 


tanto le gare, ma anche 
la semplice passeggiata 
nei box che dava modo 
di rivivere momenti del 
recente passato attraver¬ 
so la visione di tanti “gio¬ 
ielli”. In questa occasione 
gli organizzatori e i vari 
sponsor hanno messo in 
palio per le ricche premia¬ 
zioni, oltre alle classiche 
coppe e alle nuove tabelle 
rosse per i leader della 
classifiche, innumerevoli 
prodotti tipici della zona 
quali ottime bottiglie di 
vino, rendendo cosi i primi 
classificati più soddisfatti 
e appagati del risultato 


Giordano Capiani (Honda 480) 


Mauro Tapinassi (Aprilia 250) 
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ottenuto, ma ovviamente, 
tenendo bene in conside¬ 
razione quelli che non si 
sono classificati ai vertici 
che non sono andati a 
casa a bocca asciutta e 
si sono consolati, grazie 
alla consegna di altri pro¬ 
dotti tipici locali per tutti gli 
iscritti. La prossima prova 
si disputerà a Carpi, in un 
tracciato appena rivisto 
e ristrutturato che nono¬ 
stante la sua natura indo¬ 
or, non proprio congeniale 
per la guida “old school”, 
troverà dietro i cancelli di 
partenza anche “le be¬ 
stie da 500cc “ pronti a 


“raspare” nelle curve e a 
“mangiarsi” i “panettoni “ 
del circuito. 

I vincitori di Savignano 
: MassimoTrollo (Al), 
Gregorio Mugnaini (A2), 
Franco Malanchini (A3), 
Gianluca Gallingani (B), 
Alessandro Orbati (C), 
Marco Rossi (DI), Gianlu¬ 
ca Ravaglia (D2), Lorenzo 
Bozzi (E1), Michele, Pie- 
rucci (E2), Mattia Iseppi 
(E3), Giuseppe Saibene 
(E4), Roberto Cancelli 
(E5), Gianluca Pettinari 
(FI), Ruben Zappoli (F2), 
lacomini Luca (G), Enzo 
Quarin (Gr.4) 
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Roberto Cancelli 
(AIM 50) 


Mattia Masi 
(Aprilia 50) 


















Franco Ulivi 
(Villa 125) 
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Fabrizio Grossi 
(Ancillotti 50) 
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Alessandro Vaccari 
(Honda 125) 


Luca Ravaglia 
(Suzuki 250) 
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Mauro Marovelli (Maico) 


Luca lacomini (TM 125) 








Ruben Zappoli 
(Aprilia 50) 




Cristiano Targhetta 
(TGM 50) 


Ivano Ferrari 
(Honda 250) 





Luca Vigini (Honda 250) 
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Simone Vigini 
(Villa 125) 



Massimo 
Marescalchi 
(Yamaha 250) 



Federico Neri 
“Nerino” 
(Honda 480) 
































infoline 0428 40720 
info@mofecracing.it 
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P rovate ad immagina¬ 
re una gara di moto¬ 
cross con Cairoli, 
Dungey, Desalle, Villopoto, 
Reed, Rattray, Herlings, 
Roczen, Barcia, Paulin, 
Musquin, Philippaerts, 
Frossard, Baggett, Mill- 
saps e tanti altri ancora 
che si scontrano in un 


weekend; sulla stessa 
pista. No,non è il Nazioni, 
altrimenti non ci sarebbe 
cotanta qualità motocros- 
sistica equamente distribu¬ 
ita. Metteteci poi una pista 
che riassume perfettamen¬ 
te il mix tra indoor e outdo¬ 
or, una pista spettacolare, 
una pista giardino, con 


un’incredibile cornice di 
fiori e piante curate e un 
pubblico entusiasta, rumo¬ 
roso e civile. Un weekend 
bellissimo di metà settem¬ 
bre ed ecco la ricetta 
magica che era il FAST 
CROSS. E’ un peccato per 
i più giovani non aver mai 
visto almeno una delle 17 
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edizioni di questa gara 
entrata nel mito. Nel 1984 
venne presentata come 
una gara internazionale, il 
primo vincitore: Franco 
Pedini, non avrebbe nean¬ 
che lui immaginato di 
essere il primo “nome” 
vincente di quella manife¬ 
stazione, che negli anni 
seguenti diventerà davvero 
una vetrina, con i migliori 
piloti assoluti di motocross 
del pianeta. L’idea scaturì 
da Giorgio Saporiti, titolare 
di una grande azienda di 
arredamento, che, dopo 
anni nei quali si era sem¬ 
pre interessato di moto¬ 
cross, nel 1984 decise di 
organizzare la gara inter¬ 
nazionale nel vicino 
crossdromo “Paolo de 
Maria” di Arsago Seprio. 
Probabilmente neanche lui 


si sarebbe immaginato 
l’evolvere degli eventi che 
portarono questa gara a 
essere considerata da 
tanti come la più spettaco¬ 
lare dell’anno agonistico. 
Oggi forse potrebbe esse¬ 
re paragonata alla Monster 
Energy Cup che si disputa 
a Las Vegas, con la diffe¬ 
renza che forse il Fast 
Cross era sito in una 
migliore location e l’atmo¬ 
sfera era meno artefatta e 
messa più a contatto con il 
pubblico. Il Public Meeting 
era infatti uno dei punti 
cardini della manifestazio¬ 
ne, dove ognuno aveva la 
possibilità di entrare in 
contatto con i piloti. Veniva 
infatti allestita un’ampia 
zona transennata, cosi 
vasta da permettere al 
numeroso pubblico di 


essere “in prima fila”, 
all’Interno dell’area, tutti i 
piloti che giravano a piedi 
per un paio di ore strin¬ 
gendo mani, facendo 
autografi, scambiando 
chiacchiere, prestandosi 
alle foto, regalando souve¬ 
nir, gadgets e adesivi in 
quantità inimmaginabili ai 
tempi moderni. Mitiche le 
famose piastrelle di cera¬ 
mica che Saporiti omag¬ 
giava a tutti i tifosi, pia¬ 
strelle con il logo e l’anno 
del Fast Cross del mo¬ 
mento, che venivano usate 
per raccogliere gli autogra¬ 
fi di tutti i Campioni pre¬ 
senti. La storia narra che, 
qualcuno, quella piastrella 
se l’è fatta murare in 
bagno. C’era semplicità e 
facilità nel vedere il proprio 
idolo, i piloti stessi affron- 





tavano questa gara in 
maniera “rilassata”, affron¬ 
tandosi in gara e “goden¬ 
dosela” con i tifosi per il 
resto delle 2 giornate. Era 
veramente cosi, perchè al 
Fast Cross, per godertelo 
tutto, ci dovevi andare già 
dal sabato, i box erano 
aperti e con ingresso 
gratuito e i piloti erano 
abbordabili come mai da 
nessun’altra parte. Un 
plauso a tutto questo va 
sicuramente dato a Gior¬ 
gio Saporiti, un visionario, 
un profeta dell’organizza¬ 
zione. Tutto nelle sue gare 
quadrava a puntino, era 
l’unico a permettersi il 
lusso di invitare così tanta 
qualità di piloti e farli 
venire tutti. I piloti, così 
disponibili con i tifosi, 
ricevevano proprio da 


Saporiti le indicazioni per 
mostrarsi versatili e visibili 
al pubblico. Il tutto era 
parte integrante del con¬ 
tratto. Il segreto del Fast 
Cross era anche questo. 
Oltre alle gare spettacola¬ 
ri, i piloti, appena dismessi 
“gli abiti da lavoro” si 
mischiavano col pubblico, 
immediatamente ed in¬ 
stancabilmente. I ganci 
con il motocross USA, 
Saporiti li aveva tramite la 
sua attività commerciale, 
poi la sua passione lo 
portò a contatto con il 
numero uno di quel perio¬ 
do: Ricky Johnson, quello 
che diventò il pilota simbo¬ 
lo del Fast Cross. Arrivato 
quando era il numero uno 
assoluto del mondo, era 
sponsorizzato da “Saporiti 
Italia” anche in Usa: nelle 


gare di Supercross e 
National; tra lui e Mr. 
Saporiti si instaurò un 
rapporto di amicizia oltre 
che di lavoro. Ricky John¬ 
son vinse le edizioni del 
1987, 1988 e 1990. Nel 
1991 annunciò il suo ritiro 
ufficiale dalle corse proprio 
ad Arsago, in una festa de¬ 
dicata esclusivamente a lui 
e che lo portò, più di una 
volta in quel weekend, a 
commuoversi per il calore 
e l’entusiasmo dimostrato 
dal pubblico. Un gran 
regalo al pubblico Italiano, 
un chiaro segno di come 
davvero Johnson fosse 
legato alla nostra Nazione, 
con ricordi indelebili: quali 
tutte le edizioni a cui 
partecipò del Fast Cross e 
il Mx des Nations di Mag¬ 
giora del 1986. Voci ufficio- 
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se dicono che Jeff Ward, allora antagoni¬ 
sta assoluto di Johnson, mai partecipò al 
Fast Cross in quanto non venne mai 
invitato da Saporiti su richiesta esplicita di 
Johnson. Tutti i piloti più forti del Mondo 
degli anni 80 e 90 hanno calcato la pista 
di Arsago Seprio. L’edizione del 1989 fu 
una di quelle più chiacchierate in virtù 
dell'Incredibile supremazia di un giovane 
16enne del North Carolina: Damon 
Bradshaw. Pressoché sconosciuto in 
Europa, il giovanissimo “The Beast From 
The East”, vincitore del titolo SX125 costa 
est, rifilò 6 secondi al giro alla concorren¬ 
za: O’Mara, Larocco, L. Ward, Puzar, 
Parker, Cooper, Everts, Tichenor ecc. in 
una dimostrazione di supremazia inegua¬ 
gliata e mai vista, di quella portata, fino a 
quel momento. Il primo vero tassello della 
carriera strana e fulminea del talento 
americano, che era destinato a diventare, 
il più forte pilota USA a non aver mai vinto 
un titolo Supercross/National. Il 1991, 
l’edizione dell’addio di Johnson, vide un 


vincitore inaspettato: Bader Manneh: 
l’americano d’Italia. “E’ stato Ricky (John¬ 
son n.d.r.) mio grande amico, lui mi ha 
dato le dritte vincenti, quali traiettorie 
prendere, e così ho vinto facile” Fù una 
vittoria disarmante, per la semplicità con 
la quale si portò a casa il risultato, festeg¬ 
giata con un “front fender kiss” all’ultimo 
panettone entrato nella storia. Un giovane 
McGrath, Bowen, Fisher, Larocco, 

Schmit,Puzar, Parker, Vohland, Strijbos, 
Button, tutti messi dietro da Manneh. Fu 
l’elemento scatenante che provocò una 
secca “polemica” l’anno seguente. Parker 
vinse nel 1992, contro protagonisiti anco¬ 
ra più “pesanti” come Stanton, Larocco, 
McGrath, Ward, Vohland, Chiodi, Healey, 
Schmit, Button, Everts. Mancò all’appello 
il nome del vincitore dell’edizione prece¬ 
dente: Bader Manneh e “Chad” Parker sul 
podio sentenziò: “lo sono venuto qui per 
vincere, l’anno prossimo non penso di 
esserci, perchè i piloti che vincono e non 
sono teste di serie non vengono più 








invitati” Il chiaro riferimento all’amico 
Bader, fu un commento senza peli sulla 
lingua come Trampas era solito fare. Il 
Fast Cross cresceva di importanza, 
l’organizzazione Saporiti si dimostrava 
impeccabile. Il pubblico è sempre entusia¬ 
sta, Saporiti voleva di più mentre la FMI, 
sembrava quasi infastidita dal successo di 
una gara non “sostenuta” direttamente 
dalla Federazione. Saporiti voleva fare un 
contratto con la FMI per avere un accordo 
quinquennale per il Mondiale Motocross, 
più un Motocross delle Nazioni ma la FMI 
non sembrava avere una grande simpatia 
verso Mr. Saporiti e la sua gara e iniziaro¬ 
no i primi screzi, che poi diventeranno 
veri e proprio sgambetti. Il Fast Cross 
continuò a riservare ottime soddisfazioni, 
ma gli ingaggi dei piloti diventarono 
sempre più complicati, tra veti delle case 
e importi di ingaggio sempre maggiori.il 
parterre dei piloti, sempre di altissimo 
livello, diventò meno “corposo” rispetto ai 
primi anni 90 e la burocrazia con la FMI 


iniziò a creare grandi grattacapi a Saporiti 
che nel 2000, visti i ripetuti tentativi per 
vedersi assegnata una gara Mondiale, 
mai concessa e senza nessuna motiva¬ 
zione specifica, si stancò e mollò tutto. Il 
2000 fu l’ultima edizione del Fast Cross. 
Saporiti aveva perso gli stimoli vedendosi 
bloccare la strade che voleva percorrere. 
Saporiti era un “visionario”, lui era “avan¬ 
ti”, aveva previsto anche che gli ingaggi 
crescenti non avrebbero permesso di 
poter svolgere una gara del genere per 
lungo tempo. Il Fast Cross era arrivato al 
traguardo. Avrebbe voluto “prendere” il 
Mondiale in Italia, ma non gli fu permes¬ 
so, di qui l’uscita definitiva di un grandissi¬ 
mo organizzatore, un appassionato che si 
cimentava in prima linea per “far scorrere” 
la manifestazione in maniera perfetta. I 
piloti americani dell’epoca si vedevano 
solo al Motor Show, ma non erano mai 
così tanti e più che altro, al Motor Show, 
non c’era il rapporto con il pubblico. 
Saporiti aveva inventato la gara perfetta, 






PAULBED’S SPACE 



con tutti i piloti più forti del 
Mondo a scontrarsi su una 
pista spettacolare e unica 
nel suo allestimento. Si 
fece promotore anche di 
iniziative singolari, come la 


partenza con cancello 
scaglionato, per premiare 
l’effettiva pole position. 

L’ “Angelo Caimi Fast 
Challange”, quella che 
oggi viene chiamata la 


sfida “uno contro uno”, fu 
una sua invenzione, oggi 
ancora ripresa spesso in 
molte gare internaziona¬ 
li. Aveva le idee chiare, 
avrebbe voluto sviluppare il 






suo sapere, evolvere il suo 
spirito imprenditoriale e 
appassionato nel contesto 
del Mondiale Motocross 
e forse tutti ci avrebbero 
guadagnato. Invece, ab¬ 


biamo perso il Fast Cross 
e la possibilità di vedere 
di nuovo lo spirito d’inizia¬ 
tiva di un grande Profeta 
dell’organizzazione: Gior¬ 
gio Saporiti. 
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ALBO DORO 

1964 

Pedini // Magarotto // Gaspardone 

1965 

Dolce // Rinaldi // Chandler 

1966 

Moore // Contini // Fanton 

1987 

Johnson // Van Doorn // Bowen 

1968 

Johnson // Stanton // Cooper 

1989 

Bradshaw // La Rocco // Cooper 

1990 

Johnson // Puzar // Kalos 

1991 

Manneh // La Rocco // Vohland 

1992 

Parker // Stanton // Vohland 

1993 

Everts // McGrath //Vohland 

1994 

Albertyn //Vohland // McGrath 

1995 

McGrath // Puzar // Button 

1996 

L. Ward // McGrath // La Rocco 

1997 

L.Ward // Vohland // McGrath 

1996 

L.Ward // Hughes // Vohland 

1999 

Everts II L. Ward II Vohland 

2000 

Tortelli // La Rocco // Hughes 












READY TO RACE 


Ecco la perfetta “Serial-Winner”. Dotata di una potenza sorprendente e di 
una maneggevolezza straordinaria la KTM 350 SX-F diventa nella mani di 
Tony Cairoli una implacabile collezionista di vittorie. Se stai cercando il 
massimo delle prestazioni e della tecnologia ti aspettiamo presso la nostra 
rete di concessionari ufficiali. 


ti _ PDUJERUJERR MMgRiùE ORRNGE ttk _ ORiEiTIFIL SPRRE PRRTS 

_ FiNRNCE _ PDUJERPRRTS motori* 


facebook.ktm.com 


Foto: S. Taglioni, H. Mitterbauer Non imitare le scene illustrate ed indossare abbigliamento con protezioni! www.kiska.com 
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CORONE OFF-ROAD ACTION POWER 
OSSIDO DURO E DURATA IMBATTIBILE 


Le corone Action Power sono lavorate dal pieno con macchina 
CNC. Sono realizzate in Ergal 7075 T6, un materiale tenace e affi¬ 
dabile per garantire una durata e una leggerezza da record. Sono 
lavorate con scarichi fango per ogni dente e da entrambi i lati. Ano¬ 
dizzazione disponibile nei colori NERO, ORO, ROSSO, BLU, VER¬ 
DE, ARANCIO. Novità per il 2013, le corone OFF-ROAD ACTION 
POWER vengono ossidate duro per renderle ancor più scorrevoli e 
resistenti. Dai recentissimi test fatti su pista la loro durata aumenta 
del 20%. Disponibili per tutte le moto e dentature 
info @ actionpower. it 
www.actionpower.it 


BIONIC NECK SUPPORT (BNS) TECH CARBON 
PROTEZIONE MOTOCROSS / OFF-ROAD 

Studiato per aiutare a prevenire infortuni al collo e minimizzare il rischio 
di danni collaterali, il Bionic Neck Support (BNS) Tech Carbon è realizza¬ 
to in avanzati polimeri di carbonio per ottimizzare robustezza e leggerez¬ 
za del telaio. Il BNS Tech Carbon entra in funzione quando il casco del 
pilota entra in contatto con il telaio al momento dell’Impatto, offrendo una 
superficie pulita e solida che incanala istantaneamente la dannosissima 
energia compressiva dal collo scaricandola sul BNS. Dotato di una serie 
di innovazioni tecniche vincitrici di diversi premi come il sistema di sgan¬ 
cio rapido e lo stabilizzatore posteriore per proteggere la spina dorsale, 
il BNS Tech offre una calzata personalizzabile, comoda e sicura per tutte 
le specialità fuoristradistiche. 



Avanzata e performante mescola in polimeri di carbonio 

• Integrità strutturale e robustezza del telaio contro elevate carichi d’impatto durante le cadute 

• Ultraleggero e comodo alla guida. 

• Resistenza a basse temperature anche sotto gli 0°C. 


Calzata personalizzabile, regolabile e sicura 

• SAS (Size Adapter System) per una calzata versatile in un range di taglie XS-M ed L-XL. 

• Kit imbottitura in laminato di Lycra: pannelli regolabili ed intercambiabili in ÈVA per la massima compatibilità con protezioni 
corpo. 

• Strap System: cinghietto leggero vestibile sopra o sotto la maglia. 


Design Bio-organico per un’ergonomia superba 

• Lo stabilizzatore posteriore promuove il PFR (Progressive Force Relief) e dissipa i carichi energetici estremi trasmettendoli 
lungo la schiena e le spalle, allontanandoli dalla colonna vertebrale. E’ connesso al telaio attraverso un giunto per facilitare lo 
smontaggio. 

• La struttura del telaio migliora in contatto con il casco curante l’impatto, grazie ad un supporto posteriore più aderente al corpo, 
una maggior larghezza per tenere in considerazione le diverse taglie del casco e zona petto in rilievo per evitare traumi da 
iper-flessione. 

• L’innovativo sistema di chiusura a sgancio rapido per una calzata veloce ed efficiente offre un aggancio sicuro e comodo. 

• Imbottitura in mescola ÈVA compressa per distribuire la forza dell’impatto su un area più ampia possibile pur mantenendo 
un’elevata leggerezza. 

Per maggiori informazioni visitare il sito: www.alpinestars.com 
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SLAM DRY 


Sempre sensibile alle mode 
ed alla richieste del mercato, 
Forma presenta Slam, la scarpa 
tecnica sneaker comoda, pra¬ 
tica, sportiva ed elegante. Una 
calzatura dal look moderno e 
piacevole, che non rinuncia però 
alle caratteristiche di comodità 
e sicurezza tipiche dei prodotti 
Forma. 

Per le proprie sneaker l’azienda 
italiana utilizza una speciale 
forma che soddisfa in pieno le 
esigenze di comfort di chi ap¬ 
prezza questo tipo di scarpe. 

La tomaia di Slam Dry è in pelle 
pieno fiore con la suola perso¬ 
nalizzata SkywalkÒ in gomma. 
Anche la linguetta è in pelle 
pieno fiore imbottita ed assieme 
ai lacci ed agli occhielli rinfor¬ 
zati, permettono una chiusura 
comoda e pratica. 

La membrana interna è in 
Drytex personalizzata, e ga¬ 


rantisce impermeabilità ed una 
perfetta traspirazione. Sempre 
all’interno di questa calzatura 
troviamo un supporto per la 
caviglia rinforzato ed imbottiture 
con memoria. 

Il sottopiede Ultra Dual Flex è 
in TexonÒ, ricoperto in ÈVA an¬ 
tishock. Studiando le esigenze 
della clientela urbana, Forma ha 
deciso di sviluppare un sotto¬ 
piede dedicato estremamente 
morbido, ergonomico, altamen¬ 
te flessibile, costruito con un 
elemento naturale e traspirante 
quale la fibra di cotone. Un 
rinforzo in acciaio è posizionato 
nella parte posteriore per dare 
maggiore stabilità alla calzatura 
durante la guida. 

La soletta antibatterica è 
sostituibile e dotata del siste¬ 
ma APS (Air Pump System). Il 
sistema APS funziona tramite 
una speciale camera d’aria 


posta nella parte centrale della 
soletta che, durante la guida e 
la camminata, sposta l’aria nella 
parte inferiore o superiore della 
soletta stessa, consentendo 
all’utente di appoggiare sempre 
il piede su un cuscinetto d’aria 
che attutisce ed ammortizza il 
peso del corpo. 

Slam Dry è disponibile nei colori 
nero e marrone e nelle misure 
che vanno dalla 36 alla 47, con 
taglie adatte quindi anche ad 
un pubblico femminile. Come 
tutta la gamma Forma è stata 
disegnata, progettata e svilup¬ 
pata in Italia ed è prodotta nella 
Comunità Europea. 

Prezzo di listino al pubblico: € 
134,90 IVA INCLUSA 

Per maggiori informazioni visita¬ 
te il sito www.formaboots.com 
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NILS FOR CLUTCH: UNA GARANZIA 


Più volte in passato, sin dalla sua 
comparsa sul mercato dei lubri¬ 
ficanti, si sono elogiate le qualità 
del nuovo FOR CLUTCH, l’olio da 
utilizzare non solo nel comparto 
cambio/frizione dei motori 4 tempi 
ma che si conferma un vero e 
proprio “asso nella manica” anche 
nel cambio/frizione dei propulsori a 
2 tempi. 

La premessa sullo sviluppo di que¬ 
sto lubrificante è importante: FOR 
CLUTCH è nato dall’esperienza 
con il reparto corse Honda Racing 
World Motocross Team impegnato 
nel Mondiale Motocross. Nato dun¬ 
que dall’esperienza e dalla capacità 
tecnica di testare il FOR CLUTCH 


durante le più dure competizioni 
sportive, in tutte le condizioni parti¬ 
colari a cui i motori sono sottoposti 
durante questo utilizzo, il FOR 
CLUTCH si è rivelato il prodotto 
che ha risolto alcune problematiche 
in materia di lubrificazione, soprat¬ 
tutto nelle condizioni più esaspe¬ 
rate, rendendo anche più longeve 
le parti meccaniche chiamate in 
causa assicurando la massima 
protezione delle stesse. Ecco che 
FOR CLUTCH rappresenta ora ciò 
che di meglio l’utente può trovare 
sul mercato degli oli lubrificanti. 
FOR CLUTCH è un prodotto di 
ultima generazione che si prefigge 
di lubrificare in maniera ancor più 
efficace tutto il comparto cambio/fri- 


Ecco alcuni vantaggi nell’utilizzo del FOR CLUTCH: 

• Massimo rendimento nelle prestazioni del gruppo cambio/frizione 

• Maggior durata 

• Maggior sicurezza d’utilizzo 

• Ottimo rapporto prezzo/rendimento 

• Esperienza sul campo 

• Notevole riduzione di tutte le manutenzioni 


zione ed è per questo che si addice 
alle Honda CRF ma non solo, è 
adatto anche a tutti quei motori a 2 
e 4 tempi che necessitano di una 
migliore e più attenta lubrificazione 
proprio in queste parti specifiche. 

FOR CLUTCH è l’olio ad alto rendi¬ 
mento formulato con basi severa¬ 
mente selezionate e controllate, 
dotato di alto indice di viscosità e 
caratterizzato daN’impiego di un ec¬ 
cezionale miglioratore dell’indice di 
viscosità che garantisce il manteni¬ 
mento delle caratteristiche viscosi- 
metriche anche nelle più gravose 
condizioni d’esercizio. 


Dati tecnici 


Densità a 15°C 

DIN 51757 

g/ml 

0,885 

Viscosità 40°C 

DIN 51562 

mm2/s 

104 

Viscosità 100°C 

DIN 51562 

mm2/s 

14 

Indice di viscosità 

ISO 2909 

137 


Punto di scorrimento 

ISO 3016 

°C -39 



Prezzo di vendita: 15,30 €. (Iva compresa) nella nuova confezione da 1 litro. 

Per informazioni, specifiche e listino prezzi, sulla gamma NILS “MOTOR BIKE LUBRICANTS” consultate il sito: www.nils. 
eu/applicazioniMotorbikeJta.php 















MARKET PLACE 


FLUID TECH CARBON KNEE BRACE 
PROTEZIONI MOTOCROSS / OFF-ROAD 





Il Fluid Tech contruibuisce a ridurre il rischio e la gravità dei trauma al ginocchio evitando eccessive 
ipertensioni in caso di incidente. Grazie ad una struttura innovativa il Fluid Tech è ultraleggero ed of¬ 
fre una calzata sicura e molto personalizzabile pur garantendo una miglior direzionalità dei movimenti 
dell’articolazione del ginocchio alla guida. 


CARATTERISTICHE TECNICHE 

STRUTTURA 

• Certificato CE secondo la EN 
1621-1 (Ktipo B) ed estrema- 
mente leggero, robusto grazie 
alla realizzazione in una sofi¬ 
sticata mescola di polimeri di 
carbonio che mantengono le 
prestazioni anche in climi estre¬ 
mamente caldi o freddi. 

• Dotato di DEFT - Dynamic Ergo- 
Fit Tech - un’innovativa struttura 
a materiale ridotto per ridurre il 
peso e migliorare l’ergonomia. 

PROTEZIONE 

• Innovativo sistema di snodo 
ginocchio con sgancio rapido 
poli-centrico senza uso di attrezzi 
per montare i fondocorsa inter¬ 
cambiabili (0,5,10,15 e 20 gradi) 
e prevenire infortuni da ipere- 
stensione. 

• Coppa ginocchio scolpita ergo¬ 
nomicamente e ventilata in TPU 
semirigido per una maggior dure¬ 
volezza, con schiuma poliuretani¬ 
ca a memoria di forma sull’inter¬ 
no per un maggior comfort. 

• Imbottitura ventilata a canalizza¬ 
zione d’aria e zone mesh per un 
perfetto raffreddamento. 


PERSONALIZZAZIONE 

• Calzata versatile, personalizzabi¬ 
le e sicura grazie al Size Adapter 
System (range taglie S-M-L e 
XL-XXL). 

• Messa a punto fine della calzata 
grazie a distanziali per larghez¬ 
za ginocchio (1,2 e 3mm da 
entrambi i lati) offerti di serie. 

• Il Fluid Tech è dotato di kit ana¬ 
tomici ErgoFit per una miglior 
precisione direzionale e stabilità 
posizionale dell’articolazione. 

• Il corretto posizionamento della 
coppa ginocchio è garantito da 
cinghie elastiche sopra e sotto 
che consentono la massima 
libertà di movimento in tutte le 
direzione evitando punti di pres¬ 
sione sulla rotula. 

• Il sistema a doppia cinghia ga¬ 
rantisce una calzata sicura della 
protezione in tutte le posizioni di 
guida e comprende chiusure a 
fibbia e in Velcro® per un mon¬ 
taggio rapido e facile. 


Per maggiori informazioni visitare il 
sito: www.alpinestars.com 



NUOVA GRANDE PROMOZIONE BARDAHL MOTO! 


Come tradizione, anche quest’an¬ 
no Bardahl propone una grande 
promozione rivolta al mondo delle 
due ruote.Anche se la stagione 
stenta a decollare, la ‘voglia’ di 
moto degli appassionati non viene 
certo meno e Bardahl vuole come 
sempre sostenerla con i propri 
migliori prodotti! Fino al 30 giugno, 
sarà possibile approfittare della 
promozione‘BARDAHL TI REGA¬ 
LA 1 LITRO DI LUBRIFICANTE’, 
legata ai prodotti 4 tempi XTC C60, 
XTC C60 OFFROAD e XTM SYNT 
in tutte le gradazioni. La dinamica 
dell’iniziativa promozionale è molto 


semplice: attraverso la pagina dedi¬ 
cata del Sito Internet www.bardahl. 
it, accessibile cliccando sul pop-up 
della home page, sarà possibile 
richiedere il ‘coupon’ che da diritto 
all’omaggio. Presentando il coupon 
presso un punto vendita Bardahl, 
con l’acquisto di 2 litri di prodotto, 
sarà possibile ricevere 1 litro in più 
completamente OMAGGIO! 

Con BARDAHL la voglia di moto 
non finisce mai! 

Info: www.bardahl.it 
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AMBIENTE SICUREZZA 


SERVIZI DI ECCELL 


PHOENIX 



www.mercurioambientesicurezza.it 



































il 

rem 

ifpnn 

mrr 


ili 

ING 

ENZA 

ili 

EGNEI 

PER 1 

UdUL 

RIA 

LE V 0 S 

n 1 

T R E 

■ 

E N Z E 



www.mercurioingegneriaspa.it 
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